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DANIEL MANNINI: ARTE PITTORICA DI GUIZZANTE APERTURA MENTALE

“La  potente  espressività  artistica  dell'arte  pittorica  di  Daniel  Mannini  è  la  sintesi  allusiva
dell'immagine di un bambino dalla fanciullesca felicità e dalla vivace fantasia, che con stupore e
sorpresa  si  sofferma  ad  ammirare  estasiato  e  incantato  la  realtà  circostante  profondendosi  in
suggestive emozioni di trasporto. Ciò non significa ovviamente, che la pittura di Daniel abbia delle
connotazioni e delle componenti costitutive di matrice fanciullesca e tanto meno infantile, ma bensì
piuttosto, che Daniel conserva nella sua vena creativa quella spinta vibrante e frizzante, quell'enfasi
positiva  e  propositiva,  quell'afflato  onirico  e  immaginifico,  che  appartengono  all'età  d'oro  dei
bambini, nella loro eccezionale voglia di vivere e di scoprire senza remore e senza riserve”. La
Dott.ssa Elena Gollini approfondisce in modo analitico i tratti della poetica pittorica di Mannini
usando  una  similitudine  di  paragone  molto  calzante,  proprio  per  evidenziare  appieno  l'estro
guizzante derivato dalla grande apertura mentale dell'artista fiorentino e insito nella sua formula
stilistica. Inoltre, la Dott.ssa Gollini ha rimarcato: “Le qualità artistiche e il percorso pittorico, che
Daniel  sta  compiendo  si  allineano  a  un'intelligenza  sensibile  che  è  del  nostro  tempo.  Le  sue
rievocazioni informali di tendenza astratta segnano con puntualità e precisione la cronometria del
vivere  poetico  attuale  e  contemporaneo.  Daniel  custodisce  nel  suo  fare  creativo  una  poetica
sfaccettata,  eclettica  come  dimensione  interpretativa,  poliedrica  come  contenuto  sostanziale,
versatile come capacità di estensione semantica e come mimesi dialettica e si proietta verso una
vasta realtà di fruizione, un campo aperto e sconfinato di chiavi d'acceso, alle quali conferisce e
attribuisce un potenziale di risorse che possiedono una forza motrice trainante. Daniel mantiene
sempre alto il rapporto di confronto con la grande e sublime arte universale in segno di rispetto e di
considerazione elevata, ma trova uno sviluppo individuale e soggettivo motivato e convincente, con
contenuti e significati qualificanti, che restano sempre integri e inalterati e non vengono mai scalfiti
o offuscati. La tecnica strumentale è perfezionata tramite una formazione coscienziosa, che recupera
antiche proposizioni teoriche e teoretiche e le aggiorna con avanzate rielaborazioni congeniali a
quanto affiora e si concretizza mediante la sua sperimentazione. Daniel possiede una chiarezza e
una sicurezza di intenti e di intenzioni, che si riverbera in tutta la sua produzione. Acume sensibile,
profondità di meditazione/contemplazione visiva e introspettiva e duttilità notevole gli permettono
di cimentarsi in un itinerario di ricerca articolato, che si pone tra metastorico e metaspaziale, tra il
metafisico e il descrittivismo mimetico dentro un avvincente ingranaggio dove l'astrazione coincide
con un intrigante intimismo”.


